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IV Domenica di Pasqua
«Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore e le mie pecore

conosconome.» (dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,11-18)
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon
pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le
pecore. Il mercenario – che non è pastore e al
quale le pecore non appartengono – vede venire il
lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le
rapisce e le disperde; perché è un mercenario e
non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e
le mie pecore conoscono me, così come il Padre
conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita
per le pecore. E ho altre pecore che non
provengono da questo recinto: anche quelle io
devo guidare. Ascolteranno la mia voce e
diventeranno un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia
vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la
toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla
e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il
comando che ho ricevuto dal Padre mio».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Vocati. Non è il pastore tenero di Luca, che prende
la pecora smarrita sulle spalle, quello che
incontriamo oggi nel vangelo di Giovanni. È un
pastore energico, un guerriero determinato,
deciso, combattivo. Perché a volte le pecore che
siamo vanno cercate là dove si perdono.
Altre volte vanno difese dai tanti lupi che
incontrano. Persone malvage che vogliono rapirle.
Nessuno ci difende. Chi potrebbe farlo, chi
dovrebbe farlo, a volte, lo fa per interesse. Anche le
persone che ci sono più vicine, che immaginiamo
essere disposte ad aiutarci, ad amarci, ad
accoglierci per quello che siamo, senza giudicare,
senza innescare dinamiche perverse, succede, si

svelano per ciò che sono: mercenari. Ci amano per
interesse. Interesse anche buono e santo, ma
sempre interesse, per avere un qualche tornaconto.
Ci amano sì, ma a patto di amarle. [...]
Lupi e mercenari: con questi dobbiamo fare i conti
continuamente. E noi stessi siamo lupi e mercenari
degli altri. Ma, vi prego, non cedete al vittimismo.
Non pensate di essere delle povere pecorelle
indifese. Non piangetevi addosso perché nessuno vi
capisce. Non sprofondate nella sindrome
dell’abbandono che sta duramente minando il
nostro equilibrio in questi tempi oscuri.
Diversamente dal nostro approccio naif, il
cristianesimo parte dalla constatazione che tutti
siamo fango. E che nessuno si stupisce di esserlo.
Ma, e questa è la buona notizia sconvolgente e
luminosa, Cristo ci ha redento, ha spezzato questa
catena, ha dato la possibilità di permettere alla
nostra parte più vera, più luminosa, di emergere, di
fiorire, di innalzarsi.
Per cinque volte in poche righe Gesù spiega come
riesce a difendere la nostra vita: dona la sua vita.
Dona. Donare è il segreto per una vita bella come
bello (non solo buono) è il pastore coraggioso che
veglia sul gregge radunato per la notte. Dona la vita,
la spende, la spande, la frantuma, la divide, la offre,
la riversa su di noi, su di me. Ma di un amore libero e
maturo, adulto e fiorito. Senza aspettarsi nulla in
cambio. [...]
È libero, il Signore, perché vero, perché centrato su
Dio, perché orientato verso l’essenziale. Dio è la
fonte dell’amore che riversa. Non le sue passioni, le
sue emozioni, i suoi sentimenti. Che, sì, sono
illuminati anch’essi dall’amore che deriva da Dio. E
illuminanti.
Siamo amati di un amore divino e se ce ne lasciamo
riempire diventiamo capaci di amare di un amore
divino. Scoprendoci amati, diventiamo amanti,
amabili. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 21-4-2024
da www.paolocurtaz.it

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 28 APRILE 2024

Sabato 20 aprile

✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Marmirolo;

Domenica 21 aprile - IV Domenica di Pasqua

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa durante la quale
verranno celebrate le prime comunioni;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa, segue pranzo di
comunità;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa durante la quale
verranno celebrate le prime comunioni;

✠ Ore 11:15 a Bagno: liturgia della Parola;

Lunedì 22 aprile

Martedì 23 aprile

✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 24 aprile

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 25 aprile - San Marco

✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 26 aprile

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa;

Sabato 27 aprile

✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 28 aprile - V Domenica di Pasqua

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Franco Bonacini e Rina Ferroni;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria di
Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Rosanna
Manicardi e Sante Bagnoli; famiglia Ferrari e
famiglia Strozzi; alla fine della celebrazione
verranno distribuite le tessere dell’Azione Cattolica;

✢ Ore 12:30 a Bagno: S. Battesimo di Salvatore
Berardi;

✢ Ore 16:00 a Roncadella: S. Battesimo di Davide
Rizzo;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Sabato 20 aprile alle ore 20:00 in oratorio a Gavasseto, incontro per le famiglie "ancora giovani, ma non
giovanissime”. Ceniamo insieme , preghiamo e prepariamo il pranzo di comunità di domenica 21.

❃ Domenica 21 alle ore 18:00 ordinazione diaconale in Cattedrale a Reggio. Verrà ordinato diacono uno
dei seminaristi della nostra diocesi, Francesco Bazzoni, anno 1991, originario di Guastalla ed entrato a fare
parte della comunità del seminario dal 2018. La Diocesi tutta si stringe intorno a lui nella preghiera ed è
invitata a partecipare a questo importante momento.

❃ Lunedì 22 aprile ore 18.30 a Bagno incontri di formazione per tutti i ragazzi della nostra UP che saranno
impegnati come animatori del Grest.

❃ La parrocchia di Sabbione organizza la tradizionale tortellata di San Sigismondo mercoledì 1 maggio
ore 12:30. Prenotazione obbligatoria: 338 8805301 o 349 7746039.

MAGGIO MARIANO: I CENTRI DI RECITA DEL ROSARIO
Ogni comunità si sta organizzando per la recita del Rosario nel mese di Maggio, occasione

importante per sperimentarsi come parrocchia nel suo significato letterale di Chiesa tra le case,
e di vivere il desiderio di Chiesa in uscita tanto caro a papa Francesco.

Alcuni luoghi dove solitamente ci si incontra sono ben definiti, ma accogliamo anche nuove
disponibilità di famiglie, quartieri o vie in cui essere presenti e così uniti nella preghiera.

Se qualcuno desidera ospitare il Rosario o farsi promotore, può segnalarlo a don Giovanni o a
qualche referente della comunità.

DA DOMENICA PROSSIMA, 28 APRILE, IL CALENDARIO LITURGICO TORNERÀ REGOLARE



CONTINUIAMO A RINASCERE!
Qualche giorno fa abbiamo ricevuto la foto di uno dei
vasetti che ci hanno aiutato a sentirci “capaci” di accogliere
il senso profondo della Passione, durante la Via Crucis di
Corticella. Il nostro gruppo si è animato per la gratitudine
verso chi ha voluto condividere con noi il frutto della
nostra attesa ai piedi della Croce e per la felicità dovuta
allo sbocciare di questi primi germogli.
Immaginiamo che non tutti i terreni siano stati abbastanza
forti, siamo certi che qualche bastoncino di sostegno è
stato perso per la via, così come sappiamo che alle volte i
sassi non sono stati su�cienti a tappare i buchi del vasetto
ed è andato perso terriccio e anche il seme. Ma quello che
abbiamo voluto proporvi durante il nostro Venerdì Santo
era solo un segno! E infatti ci è arrivata voce di qualcuno
che ha riempito una seconda volta il vasetto di terra e ha

seminato di nuovo, durante il Sabato, il giorno per eccellenza della speranza e dell’attesa.
Insomma, se dimoriamo nel Signore e continuiamo a coltivare la bellezza del suo amore gratuito e la
forza della sua Parola, alla fine portiamo frutto. Ci sembrava bello ricordarci che anche a distanza di
qualche giorno dalla Pasqua, si può continuare a rinascere. - I giovani dell’UP

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO DIGITALE? Scrivi a
redazione@upbeataverginedellaneve.it


